
C he Cos'è                               di C. Stringini 

 
Ho sentito parlare d’amore tante volte nei film e in TV 
l’ho sentito esaltato e poi condannato dalle stesse persone, ma che gran confusione 
e se chiedo a qualcuno mai nessuno mi dice cos’è… 
 
Ho sentito cantare l’amore da cantanti magari stonati 
però tanto esaltati da applausi sfrenati ma se chiedo a qualcuno perché batte e le mani  
tutti fanno gli indiani, la risposta è senza perché… 
 
E mi fanno studiare l’amore decantato da tanti poeti 
non è mai troppo tardi, da Dante a Leopardi  
c’è qualcuno che vola, mi ripetono a scuola, 
ma se chiedo a qualcuno mai nessuno sa dire cos’è 
 
Ci ho pensato da me e non è tanto strano  
Forse è quello che provo per te…se mi prendi per mano… 
  
La la la la ♫ 
 
E’ quello provo per te…        Canta: Viola Dondi  

 



Da grande voglio fare          di P. Zucchella - C.Orlandi - M.Carena 

 
Il papà e la mamma sono sempre impegnati tutto il giorno sempre a lavorar, sono fortunata perché ho una 
supernonna che al mattino mi viene a svegliar. Mi lava, mi prepara il latte ed un cornetto, mi pettina, mi veste, mi 
mette un bel berretto, la sciarpa intorno al collo e…a scuola si va! 
Un tenero abbraccio come solo lei sa dare i capricci fa dimenticar, con un grande cuore, con pazienza, affetto e 
amore ai nipoti da felicità, sa inventare giochi come noi bambini, per fare felici tutti i nipotini, gioca a pallavolo e 
alla caccia al tesor!  
Ecco ho deciso, da grande voglio fare…  
L’ingegnere? L’architetto? L’avvocato? Il dottore? 
No, no, sono sicura…da grande voglio fare… Dimmi che vuoi fare, dai! 
Voglio fare la nonna! Già, lei vuol fare la nonna 
Voglio esser tenera coi bimbi più piccini, biberon e pappe e pannolini,  
per le colichette canterò una ninna nanna aspettando che ritorni la mamma,  
poi li porterò a correre  ai giardini mentre il nonno spinge carrozze e passeggini,  
supernonna diventerò! Voglio fare la nonna! 
E sarò più piccola dei miei nipotini per giocare insieme a nascondino,  
come tutti i nonni voglio essere speciale e saprò capire e amare col cuore,  
volerò con loro tra giochi ed animali, bambole, trenini, sia finti che reali, sarò il loro angelo ma….senza le ali! 
Ecco son sicura! Da grande voglio fare…   Sei proprio sicura? Ci vuoi un po’ pensare? 
Sono ormai decisa! Da grande voglio fare… Dimmi che vuoi fare, dai! 
Voglio fare la nonna!       Già, lei vuol fare la nonna – na – na – na – na! 

    Canta: Chiara Bondioli  

 



Greenway                   di P. Milanesi 

Dove c’era il trenino ora c’è la Greenway, mi alzo presto al mattino e mi va tutto OK 
poi allargo le braccia e la mente va via, sento sulla mia faccia tutta la fantasia, perché c’è lei..lei..lei… 
 
Greenway…per fortuna ci sei. Che spettacolo il mondo, un amore profondo che mai cambierei 
Greenway…sei la mia libertà, come siamo felici, incontriamo gli amici: “Ciao, ciao, come va?” 
Greenway…per fortuna ci sei. Che spettacolo il mondo, un amore profondo che mai cambierei  
Greenway…sei la mia libertà, come siamo felici, incontriamo gli amici: “Ciao, ciao, come va?” 
 
Nei ricordi un trenino, ora c’è la Greenway, mi alzo presto al mattino e mi va tutto OK 
poi allargo le braccia e la mente va via, sento sulla mia faccia tanta tanta poesia, perché c’è lei..lei..lei… 
 
Greenway…per fortuna ci sei. Batte forte il mio cuore,  
si riempie d’amore per lui e per lei 
Greenway…sei la mia libertà, il profumo dei campi,  
gli amici son tanti: “Ciao, ciao, come va?” 
Greenway…per fortuna ci sei. Batte forte il mio cuore,  
si riempie d’amore per lui e per lei 
Greenway…sei la mia libertà, il profumo dei campi,  
gli amici son tanti: “Ciao, ciao, come va?” 
 
il profumo dei campi, gli amici son tanti: “Ciao, ciao, come va?” 
il profumo dei campi, gli amici son tanti… 
 
Greenway…GREENWAY! 
     Canta: Carola Campagnoli 

 



Il Mio Amico Fricciké            di E. Cornalba – R. Cazzola 

Se c’è uno che fa le cose buffe, siamo sicuri che quello è Fricciké 
se poi lui non si sa trattenere e manda giù un litro di saké 
preso da grande vergogna, lui no, non si fa più vedere perché gli vengono le gote rosse come mele 
 
Com’è strano il mio amico Fricciké, mette le scarpe sulle sue spalle 
con la lingua sulle sue labbra lui ripete “Abracadabra” 
cade come una castagna sotto l’albero della cuccagna  
e poi si chiede: “Ma perché, perché ho bevuto tutto quel saké?” 
 
Corri, corri FricciKé, che nel pollaio un uovo c’è 
E la gallina pensa: “Perché mi ruba l’uovo ‘sto Fricciké?” 
 
Com’è strano il mio amico Fricciké, mette le scarpe sulle sue spalle 
con la lingua sulle sue labbra lui ripete “Abracadabra” 
cade come una castagna sotto l’albero della cuccagna  
e poi si chiede: “Ma perché, perché ho bevuto tutto quel saké?” 
 
Corri, corri FricciKé, che nel pollaio un uovo c’è 
E la gallina pensa: “Perché mi ruba l’uovo ‘sto Fricciké?” 
Corri, corri FricciKé, che nel pollaio un uovo c’è 
E la gallina pensa: “Perché mi ruba l’uovo ‘sto Fricciké?” 
 

    Canta: Albina Shpani  

 



Il Nano Gigante                           di E. Finotti – M. Finotti 

Sono piccolo ma son grande, non dimostro la mia età 
la schiena duole a chi mi prende e già mi chiamano “Sua Maestà” 
La mia fame non si sazia mai ed è la cosa più importante, sai, 
solo col latte non mi fermerai, perché ho una gola da nano gigante. 
 
Cuoci la pasta, accendi il tegame, non scaldarmi il biberon, 
voglio un piatto di maccheron o un panino con il salame 
possibile che non capite, ma la mia mamma lei mi capirà,  
che sarà dura la vita, vita di nano gigante… 
La taglia da 0 a 3 proprio non fa per te.  
Da quando io sono nato sono esagerato 
il tuo cuore è una garanzia, più grandi non ce n’è. 
Sono nato da poco e sembro un piccolo “Michelin” 
 

In ospedale per tutti quanti ero il grande ragazzone, in vetrina con i lattanti facevo proprio un figurone 
alle ondate di tutti i parenti papà rideva di felicità, anch’io ridevo ma senza denti…io che sono il nano gigante 
 

Cuoci la pasta, accendi il tegame, non scaldarmi il biberon, voglio un piatto di maccheron o un panino con il 
salame. Possibile che non capite, ma la mia mamma lei mi capirà, che sarà dura la vita, vita di nano gigante… 
 

La taglia da 0 a 3 proprio non fa per te. Da quando io sono nato sono esagerato 
il tuo cuore è una garanzia, più grandi non ce n’è 
sono nato da poco e sembro un piccolo “Michelin” 
Non si allacciano più i bottoni e sai perché  
Sono un nano gigante, nessuno è più grande di me! 
 

    Canta: Noel Accordino 

 



Il Picchio Innamorato                                                    di G.P. Lanzarotti 

Nell’orto di mio nonno, proprio qua, che cosa è mai successo, non si sa 
che per tutta settimana non mi ha fatto dormir 
Il picchio innamorato, proprio lui, cantava a squarciagola tutto il dì 
Una dolce melodia che faceva così: 
 
E tic e tic e tac, tic e tac, tic e tac  
E tic e tic e tac, tic e tac, tic e tac il picchio innamorato cantava così 
E tic e tic e tac, tic e tac, tic e tac E tic e tic e tac, tic e tac, tic e tac  
la serenata alla sua bella tutte le notti lui fa. 
E tic e tac e tic e tac, quando mai smetterà, tic e tac e tic e tac,  
l’amore è tutto qua 
 
Nell’orto di mio nonno, proprio qua, oggi è arrivata una novità: nel nido, sulla pianta, una vita nascerà 
Nell’orto di mio nonno, proprio qua, una cosa molto bella è successa già il picchio innamorato diventerà papà 
 
E tic e tic e tac, tic e tac, tic e tac e tic e tic e tac, tic e tac, tic e tac il picchio innamorato cantava così 
E tic e tic e tac, tic e tac, tic e tac e tic e tic e tac, tic e tac, tic e tac  
la serenata alla sua bella tutte le notti lui fa.  
E tic e tac e tic e tac, quando mai smetterà, tic e tac e tic e tac, l’amore è tutto qua 
 
E tic e tic e tac, tic e tac, tic e tac e tic e tic e tac, tic e tac, tic e tac il picchio innamorato cantava così 
E tic e tic e tac, tic e tac, tic e tac e tic e tic e tac, tic e tac, tic e tac 
Il picchio innamorato è diventato papà  TIC E TAC! 

                  Canta: Benedetta Susca 

 



Il Ruttino                                              di S. Debattisti – D. Biondi 

E’ finita la poppata 
tira, tira, che fatica! 
La bambina è tanto stanca 
chiude gli occhi ma…però… 
 
Questa bambina non deve dormire altrimenti viene su il lattino 
ha mangiato come un porcellino, ha riempito tanto il suo pancino 
la sua mamma dice che è prestino: “non mettiamola giù nel lettino 
deve prima fare il suo ruttino, liberare un po’ lo stomachino” 
 
Mentre passano i minuti  
e il ruttino non vien su 
la bambina è troppo stanca 
chiude gli occhi ma…però… 
 
Questa bambina non deve dormire altrimenti viene su il lattino 
ha mangiato come un porcellino, ha riempito tanto il suo pancino 
la sua mamma dice che è prestino: “non mettiamola giù nel lettino 
deve prima fare il suo ruttino, liberare un po’ lo stomachino” 
 
Sarà grande un giorno la bambina e sarà una bella signorina, 
mangerà tante cose buone ma quel lattino non lo scorderà 
 

                   Canta: Cecilia Zuffada 

 



 

Io Sono il Re  

 

 

               di E. Cornalba – R. Cazzola 

Io mi sveglio al mattino coi capelli al vento, quella brutta scuola è finita, che gioia, sono promosso! 
Mi torna alla mente un dolce ricordo, con pennelli e tele io voglio pitturare e d’orgoglio mi riempio. 
 
Io sono il Re! Io sono il Re! Io sono il Re del dipinto!  
Io sono il Re! Io sono il Re! Io sono il Re del dipinto!  
 
Il mio quadro è nato e mi sento un pittore,  
che gioia nel cuore, io lo guardo e lo riguardo,  
l’ho fatto proprio io! 
Mi sfugge una sfumatura ma poi io me la riprendo,  
arrivo al traguardo, ho un quadro tutto mio 
per questo io sono il Re! 
 
Io sono il Re! Io sono il Re! Io sono il Re del dipinto!  
Io sono il Re! Io sono il Re! Io sono il Re del dipinto!  
 
Mi sfugge una sfumatura ma poi io me la riprendo, arrivo al traguardo, ho un quadro tutto mio 
per questo io sono il Re! 
 
Io sono il Re! Io sono il Re! Io sono il Re del dipinto!  
Io sono il Re! Io sono il Re! Io sono il Re del dipinto! 
              Canta: Caterina Gatti 

 



La Grande Pera                                       di G.Macellari – C. Croce 

Mi hanno detto che la Grande Mela c’è davvero oltre la frontiera: 
è New York, con tanti grattacieli: così in alto volano i pensieri 
io però al sogno americano preferisco quello italiano, perché nella mia città c’è una cosa che nessuno ha… 
 
La mia Voghera ha una Grande Pera e qui vicino si produce vino 
città lombarda: mangia la mostarda, noi siamo buoni come i peperoni! 
Che Grande Pera ha la mia Voghera, una caserma e una stazione 
e un castello antico e bello, un Duomo in piazza e gente un po’ pazza! 
 
All’Ascensione, festa di maggio, bisogna fare un bel gemellaggio 
un gelato al gusto pera e la “zuppa di Voghera” 
e cantare sotto il tendone, tutto in coro questa canzone 
perché nella mia città c’è una cosa che nessuno ha… 
 
La mia Voghera ha una Grande Pera e qui vicino si produce vino 
città lombarda: mangia la mostarda, noi siamo buoni come i peperoni! 
Che Grande Pera ha la mia Voghera, una caserma e una stazione 
e un castello antico e bello, un Duomo in piazza e gente un po’ pazza! 
La mia Voghera ha una Grande Pera e qui vicino si produce vino 
città lombarda: mangia la mostarda, noi siamo buoni come i peperoni! 
 
Noi siamo buoni…come i peperoni! 

           Canta: Youma Benedetta Ferro 

Lavagnino 

 



Michelina                                 di G.Pipero 

 
Ha una stella in tasca e la porta con sé, Michelina 
ha una storia in testa, dice che quando si fa sera una fata buona le regala un sogno e vola 
lontano fra i cerchi di grano, fra gnomi e folletti nascosti sui tetti 
lei piange con me se piango, ride con me se sono felice 
disegna farfalle e cuori di mille colori 
poi mette cento “mi piace” e condivide la mia felicità 
 
Scritta nei suoi occhi, l’ho copiata da lei questa storia 
È una storia bella, Michelina canta lì nel coro,  
è quella con gli occhiali, la più birichina  
e danza da sola fra i banchi di scuola,  
disegna sui vetri un’orchestra che suona 
e balla con me: ti prego, portami via con te questa notte,  
dove la luna è diversa ma amica del sole,  
dove i fiori nei prati sono uguali ma di mille colori 
 
Balla con me, ti prego, portami via con te questa notte 
dove la luna è diversa ma amica del sole, dove i fiori nei prati sono uguali ma di mille colori 
 
Lei piange con me se piango, ride con me se sono felice 
disegna farfalle e cuori di mille colori 
poi mette cento “mi piace” e condivide la mia felicità 
Ha una stella in tasca e la porta con sé…Michelina. 
 

    Canta: Matteo Lavagnino 

 



Un Canto Nuovo                             di R. Pigro 

Sai che oltre le nuvole regna incontrastato il blu, quello di un bel cielo terso, assaggio di infinito,  
colore anche di un mare che oltrepassa ogni barriera e l’orizzonte e la terra avvolge tutta intera,  
metafora di un più fraterno amore, quel sentimento forte e immenso che cresce in noi 
 
Perché il bene trionferà e la pace vincerà, basta crederci e presto succederà, 
il domani aspetta noi, rinasciamo adesso e poi mostriamo fieri un volto nuovo 
 
Che senso ha combattere, tra fratelli uccidersi?  
Non è questa la natura di noi essere umani  
creati a immagine di Dio, le frontiere sono linee immaginarie,  
l’uomo è sempre e solo un uomo,  
dovunque sia, la guerra non è mai la soluzione:  
perché non conoscersi meglio, parlarne un po’? 
 
Il futuro arriverà e l’amore ci unirà, non arrendiamoci al male e scomparirà 
questa scelta tocca a noi, rinnoviamo il mondo e poi doniamogli un bel canto nuovo. 
I sogni si avverano a volte, credere nella pace non è utopia, non c’è da aspettare un minuto,  
se solo lo vogliamo il rimedio è già qua. Ci lega una grande speranza,  
un impegno che è molto più di un’idea, la terra è una tenera madre, la casa comune ad ognuno di noi. 
Perché il bene trionferà e la pace vincerà, basta crederci e presto succederà, 
il domani aspetta noi, rinasciamo adesso e poi mostriamo fieri un volto nuovo 
Il futuro arriverà e l’amore ci unirà, non arrendiamoci al male e scomparirà 
questa scelta tocca a noi, rinnoviamo il mondo e poi doniamogli un bel canto nuovo. 
 

    Cantano: Cecilia Guidi e Stefano Zerba 

 



Il Mulino In…cantato (la sigla) 
                                                                      

 
 

         di G. Pipero – G. Boffelli 

Passeggiando nelle pagine di un libro fra le storie di Pinocchio e di Re Artù 
Ho incontrato questa favola e la canto, stai attento se ne vuoi saper di più 

 
Si racconta di un castello molto grande e di un Principe che non rideva mai 

Ma un bambino fischiettò, e per incanto, tutto quanto piccolino diventò 
 

La tristezza se ne è andata via per sempre e la guerra più nessuno la farà 
Perché le armi sono diventate fiori e di tutti è tutto quello che si ha 

 
Nasce così il Mulino In…cantato, fatto di sogni che non muoiono mai 

Mille colori come l’arcobaleno e una canzone che non finirà 
Vieni anche tu al Mulino In…cantato, canta con noi e felice sarai 

E se nel mondo c’è un bambino un po’ triste, canta più forte e lui sorriderà 
 

Sono piccolino e qualche volta piango quando non mi porta in giro il mio papà 
Ma da quando questa favola ho imparato piango solo se la mamma non è qua 

Neanche il buio adesso mi fa più paura perché so che il sole c’è e tornerà 
E ci sarà in ogni luogo primavera se un bambino la sua gioia canterà 

 
Eccolo qui il Mulino In…cantato fatto di sogni che non muoiono mai… 

 


